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Adareodo 



alie i^licaie istanze iattemi 
di far OQnoaoere eoa Tavola Anatomica la 
strana oonfonnazione degli organi della 
rìprodiiziinie di due individui di quesu 
città reputati fiemmine^ ho risoluto iarlo. 



e dedicare a V. S. lUu&tri&sima ed EcoeU 
leaiissima questo mio lavoro, il quale por- 
tando in fitmte il Vostro Nome, che nd 
Mondo dotto echeggia, aon certo che lato 
sentier si farà. 

A Voi Io consacro per essere stato il 
primo eletto dall' immortai Avo del Re- 
gnante JMostro a far conoscere fin nel bei 
verde dell'eia al letto degl'infermi nella 
Pisana Università, come meglio si riesce 
a oirare i mali col semplice consnltare il 
libro della Natura, cioè, l'uomo sano, 
ammalato, e dopo morte, che coli' andar 
dietro all'incerte, e vadllanti teorie} con- 
servando cosi quella semplicità nel curare 
i mali, sulla quale i Padri nostri basarono 
i cardini della Medica Scienza Toscana , 
cioè la vera medicina. 

A voi lo dedico per esservi a£Bdata la 
preziosa salute di chi lo sceiiro regge di 



questo Po|iolo, e felicità eoa le sue savie 
leggi questa terra: in virtù dei segnalati 
Vostri ineriti , dei quali io pure sono am* 
miralore, e stimatore. 

Sig. Cavaliere, gradite, vi pr^o, que- 
sto tenue omaggio di riconoscenza, e ami- 
cizia, che Vi professa chi ha Fonore di 
segnarsi 
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PREFAZIONE 



Trammuiate alla posurità con Istorie e in- 
cisioni te vere iàunagini AUa Natura è un 

monumento onorevole che s* innalza alle fa- 
coltà dell umana mente» Mostrare come V or- 
ganismo animale si aUonisma dalle comuni 
leggi è questo pure della più alta importanza 
al Fisiologo indagatore y come anche al Me- 
dico Filàntropo che studia U modo dì soccor- 
rerla ; come il saggio agricoltore l'ingrato, e 
steril terreno corregge , e feconda» 

Hon indagherò io già 9 perchè tante variate 
forme di viventi popoUno la terra ^ 1 cieli» i 
mari; e molto men mi accingerò a dimostrare 
il finale scopo dei medesimi* 

I. Mi a ragionare io vengo se la Natura 
sviluppi nelM umana specie ^ nei mammiferi ^ e 



nei volatili, veri ermafroditi, cioè, individui-, 
che possiedono insieme organi dell' uno ^ e M* 
l'altro sesso m 

IL ragionare io vengo guai sia la vera 
via aa tenersi per emettere un retto giudizio 
intomo a coloro, che hanno una mala con/or* 
mazione degli organi della riproduzione. 

lìLA dichiarare io vengo abili alla fecon- 
danone ^negl'individui che hanno gli organi 
della generazione conformati come i rappre^ 
sentati nella Tavola prima • 

ly.ji mostrare io vengo f che il sistema ite- 
gli Oviristi è il più soddisfacieute e pià con* 
Jbrmc alla ragione» 

V. A far conoscere io vengo inJinCfChe 
quelli, che per organizazione prindiiva, o per 
malattie secondarie vengono dichiarati inabili 
alla/econdazionef possono divenirne capaci in 
virtù dei miei HirovaU . 

U avere poco fa osservato due individui, 
che hanno una mala conformazione degli or* 
goni deUa generazione , ha dato luogo al pre - 
sente mio lavoro, fi primo pensier fu quello 
di far conoscer con Tavola Anatomica lasem* 
plice struttura delle parti loro. Ma mi sono 
accorto di avere, non volendo, abbandonatola 
prima idea, per cui mi son trovato astretto 
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dividere f come ho /ano, in più parti questa 
quaUmque Hasi leggenda. E sarò ben pago e ' 
contento del mio tramaglio y se riuscirò a far 
godere i soavi fnuU dell' Imeneo a eolorf che 
tutto di esclamano . 

Oli imperietU Natura che repugni alla kggel 
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PARTE PRIMA 



I 



Greci desigDarono con la parola Ipospadia un 
Ttsio di eonformaiione, in cai Forifiuo dell'uretra 
non ii mp» direttamente aU' estremità del glande* 
Le moltiplici oisenranoiii poi d'individui affetti da 
^ questo vizio, nel farne riconoscere più varietà , han- 
no mostrato nella varietà «teisa una costanza ed 
mi ordine, per coi ai è potuto dopo reiterale eape* 
nenie» ed on'esleMi pratu» moatrare, die k natom 
nel disordine stesso ha ordine (a) , e confine; e ciò 
ha dato luogo a dividere le j^o5^ii£^ie in tre classi, 
o specie. 

Nella prima, che non è rari, Faretra si prolimga 
fino all' estremità del glande, che è imperforato , e 



(«) E oserei anche dire, per qodlo che mi è occorso 
ossemre nelle nuAtipliet dissecanoni cadaveriche, che la 
aatara pone pìnttosto nn limite alle condisioni patologiche, 
che all'anatooiica ocditam, e dislrihusiens dej^ elenMntt, 
e dei sistemi. 
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ri apre fni 11 glande e i! pene néUt fotta navico- 

lare, e qui varia il modo dell'apertura. 

]Nel secondo genere d'ipospadia l'uretra presenta 
una larga apertora alla radice del pene» e parte sa- 
perìore dello tcroto« alle volte da nn lato» e sovente 
ne presenta più , e di figura irregolare: il membro 
mantenuto curvo sopra se stesso non permette il 
libero passaggio all'orina, e alla semenza. 

Nella tena specie lo scroto è diviao, ed ha la fi- 
gura delle grandi labbra, e l'uretra si apre inferior- 
mente dove queste si riuniscono. In questi casi il 
membro è piccolo , alcune .volte però beu confor- 
mato, e tempre imperibrato. Una tal dispotisione 
presenta l'appareoBa di dne sessi, e ciò sppnnto ha 
dato luogo a supporre Fesistenia degli Ermafroditi, 
nei quali la riunione al sesso vero dell'altro sesso 
puramente apparente ha ingannato uomini sommi, 
che dichiararono femmine individui, che erano in 
realtà maschi. E femmine pme furono considerati 
quelli da me veduti, unó dell'età di anni 17, chia- 
mato Elisabetta Brunetti, e l'altro di anni 19, Sig. 
N.I^jil primo nél .settembre passato, l'altro nel 
gennaio del corteate anno* 

Gl'individui compresi nell' Ipospadla di primo 
genere non vi è questione che atti siano alla fecon- 
dajKÌone, nè sostenere io pretendo che lo siano i 
compreti nélk teoonda tpecie , attesa la biuam 
loro coofocniaiione: al contrario» dichiaro che quelli 
di tersa specie tono idonei . 



«9C «5 )}► 

Non paga la natura sovente della mala conforma- 
zione degli organi I ( come raro non è neli' umana 
vita che un diaaatro foriero sia di più triste avven- 
tore ) diè in oltre ai nostri mdividai anche ma 
costitnnone di corpo gracile, e mal sana» attesa la 
quale uno di essi cadde di buon'ora ammalato , e vi- 
sitato da un Medico, dichiarò soflrire varj incomodi^ 
fra 1 qnali dei dolori nelle partì snperìori laterali 
del pube. L'esperto Fisico poruta l'indagine sopra 
le medesime, aggrottati i cigli, pronunziò derivare i 
dolori dalla discusa degl' intestini, alla quale reputò 
saggia cosa opporsi prescrivendogli l'allacciaturii, 
che poruva malgrado che gl'4ncomodi ed i dolori 
si fossero fatti più vivi. Avansando neU'etk, ed avvi- 
cinandosi alla pubertà , in cui il bel sesso le leggia- 
dre forme prende , le guance tingonsi di roseo colore, 
c rotondo il sen si mostra» invano si attendono si 
bei cambiamenti nidUa nostra pretesa femmina. In- 
vece il petto si appiana, macilento si fa il volto , 
della difEcollà mostra nel respirare j minacciato 
viene da emottisi , e una innormalità si realizza spe- 
cialmente nel centro drcolatorio sanguigno* Frat- 
tanto il bnon Medico attendeva la riordinaaione de- 
gli sconcerti alla comparsa dei mestmi, ed in questa 
lusinga tranquillizzava l'infermo , e assicurava ^i un 
buon esito i genitori. Non soddisfatti alla fine que- 
sti delle ripetute asserzioni del Fisico» ne considta- 
rono un altro, il quale in seguito di un più diligente 
esame rilevò T inganno del primo, assicurando non 



eMcr piaceri cmioM repuuti tali, nu tMtiooU, 
e comparve uomo. Questa notnia dettò tale impraa- 
none neD' animo della làmiglìa , e dcUa su|ipotta 

donzella, che persuasi nou furuno allora della di- 
chiaraiione del sccoudo, sapeado che nella specie 
nmaoa aon ha luogo MetamotiÒM. Pefò volendo 
udire il parere di un terso, t'indirissarono ^ dotto 
diimrgo Booinsegni. Egli onorandomi di speciale 
amicizia, e reputando il caso degno di particolare 
attcn'ziooe, ed il giudizio della più alta importanza, 
desiderò prima d'emetterlo definitivaamte, che io 
pure Io vifitafti, e unitM al suo parere il mio. Con- 
dono il Giovine in mia casa nel mese di seUembi c 
prossimo passato , istituimmo uu diligente esame 
estemo , ed interno con quei meesi che la sciensa 
suggerisce (a)^ onde andar meno errati nd> gindiaio: e 

(a) Ecco quali sono qnesti messi : s' introdoce nella ' 
vescica la scinnga di argento, ( o introdar ai può andw 
quella di gomma elastica , purché na monita del ano aoste* 

gno di ferro, couu' Irci nel secondo caso, attesa la curva 
acuta clic l'uretra f.\ ncU* aprirsi esternamente ); intro- 
dotta si sostiene conia mano sinistra; l'indice , o il medio 
dito poi della destra mano si porta nell'ano. Ciò fatto > 
si eseguiscono dei movnacnli con la sciringa, procurando 
di tener bas^a l'estremità della medesima , affiucbè sia per- 
fettamente a contatto con la faceta anteriore deli' intestino 
retto. Essendo nei maschi la veacica a contatto con la 
faccia anteriore dell' intestino » ne segue che comprimendo 
la sciringa in ba^, e tenendo il dito posto nell'ano coa- 
tro hi frooia aaterìors dell' intealino, la adringa» come 
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fall conrenire esier maidluo e non fem* 
tniiM : mostrandolo , oltre i testicoli , F organismo 

tutto . Si osservi rapporto alla configurazione dcl- 
r apparato della generazioae la Tavola prima, nella 
quale delineate sono le parti tutte . 

Essendo qui 11 mio scopo prìndpale il far cono- 
scere come proceder si dere nell'esame degli organi 
della generazione allora quando sono mal confor- 
mati, o che presentano dei dubbi per dichiararae il 
sesso, reputo opportuna cosa premetter qui la de- 
scrizione dei medesimi, affinchè coloro che diletto 
hanno delle naturali cose, ma che versati poi non 
sono nelle anatomiche ricerche, trarre ne possano 
cognizione, per rilevare quanto sono per dire, spe- 
àalmente riguardo al secondo dei due citati indi- 
"vidni, il quale non ha una costituzione di corpo, 
e apparato di organi della generazione tanto chiari, 
da non lasciare qualche dubbio nella mente di chi 
non è Tersato in questi studi. Dichiaro però, che 
oon la massima seiAplieilà e brevità esporrò queste 
patti, tralaseiando le prolisse decrizioni anatomiche, 
valendomi sempre della Zootoraia, face senza pari 
per giungere nelle naturali e vitali scienze il vero a 
scoprire, 

cia^cuQ comprende, si trova a contatto eoa il dito, sicché 
csegoendo dei movimenti uoiformi colla sciringa' nella yes« 
sica , e col dito neli' intestino rettOf chc^ è distraibile» si 
perviene facilmente ad esaminare con questo messo tutto 
il cavo del bacino* 



Io non parlo glk ( ciaicaii coBipradd* } adatso ai 

dotti miei Colieght , che vertoù sono superiormente 
a me nelle naturali scienzoi ma a coloro che a que- 
sti stnd| prtndono diletlOi • anumo fofse conoscer 
re come la natnin si pcende fioco nel celeni» 
qual' è poi . 

Gli organi della riprodiiz.ionc o generazione si 
distinguono secondo il scvsso in mAschili« e in £em* 
minili* ^'«1 maschio ai di?idoiio «§ gi secondo i nato- 
raliiti» e gli anatomici in organi prepareiori , in 
coneerratori* e in organi d* aceoppiamentoi i pre- 
paratori sono i leslicoli, i quali nella specie umana 
sono rinchiusi ih nna borsa o scroto, che situata è 
esternamente alle radici del pene* Accade talvolta 
che essi non acendfmo» o ne scende nno aolo, o lar» 
dì, come lio avuto luogo dt osservare nel presente 
mese in un giovine di anni io, al quale tuttora sono 
fissi all'imboccatura dell' anulo inguinale. Molti anir 
mali poi aono provveduti al pari didl'npmo di bona 
e testicoli; altri mancano tdl borsa» e situati gli han* 
no nel basso yenire, come i volatili . Per altro tutti i 
maschi forniti sono di testicoli^ coo^e i vegetiJ>iU 
hanno il loro pulviscolo . Gli organi conservatori 
sono le vescichette seminali, e di queste l'uomo pure 
è provveduto, e ben pochi animali • L'organo d' ac- 
coppiamento è il membro, e di questo ne sono 
provveduti l'uomo, i mammiferi, e i volatili che ne 
hanno > appena un rudimento: i crostacei, alcuni dei 
molluschi ec 
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Nelle femmiiie ti coamrio gU organi at dividono 
in quelli d'aeeoppfamento, in edneatorì interni ed 

esterni, e in preparatori. Gli organi d' accoppiameu- 
to sono, la vagina, e le parti esterne, di cui prov- 
Tednte sono non tolo le femmine dell'umana specie, 
ma quelle dei mammiferi, e dei volaiili, d'alcuni 
rettili , crostacei ce Oli educatori intemi anno l'ute- 
ro. Ugualmente di questo provveduta ne è l'umana 
apecie,e i niammiferi, nei quali è bicornuto. Giiedu- 
oalori esterni anno le mammelle» dalle quali questa 
classe prende la denominaxione di manuntferi. E 
di queste ne ha l' Autor della natura dato alle di- 
verse specie un numero corrispondente a quello dei 
feti che portano. I preparatori sono gli ovari, e 
di questi provveduti sono tutti gli animali , e i ve- 
getabili. 

Da quanto ho brevemente esposto resulta, che gli 
organi che si riscontrano costantemente in tutte le 
specie d'animali sono nei maschi i testicoli, e nelle 
femmine gli ovari. È itdunqne chiaro e manifesto 
da questi latti , che gli organi essentiali che il sesso 
costituiscono sono propriamente i testicoli, e gli ovari. 
E che la cosa sìa nel modo esposto viene compro- 
vato dagli effetti che producono l'uno e l'altro sul* 
r organismo animale • E per parlare in special Biodo 
dell'uomo, pervenuto esso alla beli' età, in cui le 
parti tutte hanno pr«so l'opportuno incremento, etk 
che varia secondo la costituzione, e il clima, l'ap- 
parato della riproduzione «vendo compiuto il suo 



sviluppo, l'organimio fuhisoe un cambiamento, e 
l'età una nuova Tifa prende, eoi farti la voce sonora, 

col mostrarsi la barba sul volto , i peli nclb- altre 
parti, col farsi il torace ampio ed esteso, l' ossa tutte 
più prominenti^ i muscoli più vigorosi. Uu brio, 
un vigore particolare anima l'organismo tutto, e in- 
vita alla riprodazione. E qaal' arcana cosa oprò A 
allo cninl)iamcnto , se non che la semenza? Di fatto 
in ^elli ai quali per malattia , o per altra causa 
amputati vengono i testicoli giammai, la voce si fa 
sonora, la barba non comparisce, né segni mai si 
mostrano dì robustezza e vigore ; sono lassi e sner- 
vati, e quasi malamente si reggono, avendo uno svi- 
luppo irregolare degli articoli ec. L' organismo tutto 
dunque in modella, o prende un' attitudine speciale 
conforme agli organi, cbe il sesso caratterizzano • E 
però nell'uomo si mostra, oltre la robustezza del 
corpo, la grandezza dell'animo, e l'estensione della 
mente nel concepir l'idee, e risulta esser nato non 
già per la mollezza e per l'ozio, ma per le labo- 
riose e gloriose imprese. 

Quciriufluenzn, cìii' mostrato sì è averla semenza 
ueir umana specie rapporto alla robustezza, allo 
sviluppo fisico , al vigore ed al brìo, egualmente gli 
stessi effetti vediamo oprare sull' organismo degli 
animali tutd . Volgiamo un rapido sguardo sopra i 
medesimi, e vcdre ino come alteri e quasi indomiti 
^ono i cervi, i cavalli, i montoni, i tori, a diflcrcn- 
sa di quegV individui delle stesse specie ai quali fu- 



rono tolti i testicoli , per una barbara costumanza 
praticata dall' uomo per viepiù signoreggiarli e va- 
ìeai della loro forza . Si noti la magnifioa e bella 
erata del gallo» e la ditTeiaisa die presenta quando 
è privato dei teaticoK . 

Nelle femmine T età della pubertà si annunzia 
con la comparsa dei mestrai, eoa la rotondità e 
pieneiaa del seno , con il roseo e vermiglio color 
delle gnance » con il snono dolce e piacevole deUn 
voce, con il ^^^vaee scintiDar degli occhi, con la 
rotondità dei fianclil, con la morbidezza delle canii, 
colla comparsa dei peli in alcune parti, con equa- 
bile dìstribttsione di pinguedine, che riempie quelle 
praminense e rotonditi, che nel maschio compa- 
riscono in Tiftà di nn maggiore sviluppo osseo , o 
di più grossi fasci muscolari. A .si morbido e delicato 
impastoi s'innestano mirabilmente le grazie tutte del 
piacere, e dell'amore, per cui resulu esser le fem- 
mine create per addolcire e per soUevare F inquie- 
to e turbolento spirito dei maschi. 

Che l'ovajo sia quello, che le femmine accende e 
infuoca d'amore verso i maschi , che fa turgide le 
mammelle nell* ampio seno, che i fianchi rotondi 
rende, che l'organismo tutto moddla su delle par^ 
ticolari impronte che il sesso caratterizzano, lo prò* 
vano i seguenti fatti . 

L' innamorata figlia di quel castraporci Tedesco, 
a coi l' incollerito Padre aperse t fianchi , ed estras-* 
se l'ovaja, non si senti più accesa da quella pas- 



sionc, die le avea fatto subire una si strana ope- 
razione (fl). 

Pott racconiA anch'esso, che ad una donna » col 
eraao alate per due twnori ampoute roraja « oet- 
aarano «obito i anoi nestrni» e aooiaptrvcio h mnif- 
nelle. 

Ma senza andare in traccia di fatti di tal genere, 
non vediamo noi tutto di quali cambiamenti porta 
r estirpazione degli ovarj nelle femmine di alcmii 
•ninuili dooiestici t GU aunaU ai spiali per ingrai- 
aaili tolgono fli ovari, aoBO, fin i Tolatili,i gallinaoci, 
nei mammiferi, la Sus Scropha ec. , che la raffinatez- 
za, o per meglio dire la barbarie» o la crudclUi 
•Ino anggarilo per TCadar la loio oanii pià aoavi» 
• grate al pakto* ridyaouindo ooal alla menle lo 
rice r c h e dei pcllegriiii cibi, dei quali orai tanto fasto 
e pompa imbandivano le loro mense i LucuUi ? 

Essendo^ come ho detto , lo scopo del mio scritto 
il far ooBOioeBt in prìnio loogo perchè dichiarai i 
citati individoi maachi» non pedo del prìnio» perchè 
faeU COMI era il riconoacerlo » aTendo i testicoli, 
petto, fianchi^ voce, e organismo maschile. Ma l'al- 
tro egualmente da me osservato , non avendo al par 
del primo appanto fiaioo, nè testieoli viaibili^ di 
esso imprendo apedafanente a parlare, ondéciaicnn 
veda d*onde partii, e su quali basi appoggiai il mio 

(a) Boaihave C.» Vfdi Zacchias question. Mad» 
1^. 
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giudiBO. A tiaerm èmfa» éMùt^hnìo, che in 
questo è più gmcìle, le porli della generazione sono 
perfetunmite conformi alle rappresentate neUa T^r 
TolaprÌiiui|uiil il pieeolo maÉbro é più groMOt* 
confennalo peileluaiiMito, mu k Nanm lo pM- 
senta nella buona orf;«iiinanoiie , •riterr» dell' im- 
perforazione . Fatto conoscere che gli organi d'accop- 
^mciito ed edueateri non costìtalteoBO ti sesto, 
ma ^ Ofaif e i leitieoli| e d>»eitiiu F i nii i i ti 
che gK mn e gli altri hanno snll'orgattitaMatW, 
e su i sentimenti dell' animo, faell eosa è il oom- 
prendere a chi che sm , ohe se fossero nei nostro 
indi?idiio esistiti gU ovar), o edatessero al 19.^ anno, 
ai aafebbero «fHappiW le mimillet • le «llw ynfli 
moddl^te ume ai aar^ibefo ooaibnne agii «rgaai 
che il sesso stabiliscono e dichiarano : come nella 
primavera non avvi terrea tanto ingrato , che non 
pMseiiti qiiakìie 0oref né pianta la più sterile e ne- 
gletta» • le jih ewrv* p9t 11 fem deg^ eai«i , che 
teon ^e Mgno di eoettmento, che no» produca una 
fronda. Cosi nella primavera degli anni il nostro 
individuo avrebbe dovuto far mostra di «pielie mem- 
bra d^catet il sesso dicyeieM, le mam- 
nMt9 fanchi, TOcCf gn^ ce. <a) 

(a) Per quanto le forme esterne in apparensa la natoni 
cangi ia alenoi tndividoi,aon per questo estiegne in essi 
le qualità caratteristiche e sostamiaE . Cesi il nastro indi* 
fidoo , per quanto neo avaise pk l'abito» nè le nscniite . 
forme maschili ec^ noneetaute la natom anche di buon* on. 



Meno die non a foglia erodere di buoto punita 

ci racconta Rodio Apollonio nel Libro 4'^ degli Ar- 
gonauti, che la natura talTolta abbia dato vita a de- 
gli animali con atrano innesto di parti» cioò col capo 
da uoaot e le membra di fiera, o come a dipinti 
che ci irengono dai poeti, il Minotauro di Greta, la 
Sfinge, la Chimera, e l'Alato Cavallo di Perseo. Le 
quali cose si hanno in oggi non £olo per favolose e 
fantastiche, ma n^pur le rammenta pìà la canata 
vecchiareUa. 

Ma di queste non meno strano sardiibe il sup- 
porre che al petto, e ai fianchi virili ec. si leghino 
gli ovarj, e le maschili idee della mente s'innestino 
angli impeifetti organi femminili. Cosi ninn potrà 
supporre essete stato il mio giudizio troppo precipi- 
tato, o soverchiamente immaturo. 

Per quanto rapidamente percorsa abbiamo Pisto- 
ria delPttOmo e degli animali rapporto agli organi 
della generauone, ed alle loro fissi, abhiam però a 
suffidensa appreso, a mio credere, per nleVate che 
gran parte degli animali mancano di organi d' ac- 
coppiamento, e di organi conservatori. Veduto al- 
tresì abbiamo che ninno è privo dei, preparatori. 
Risulta dunque quanto di sopa ho già detto, cioè , 
che gli organi consenratori, educatori, e di accop- 

aborrir gli ikce?a quei balocchi o paaatflaspi che al sessa 
maschUe nott si add«!oiio, e l'ìniiaK» seoso a la soe iodi- 

nazioni lo persuade vaoo esser maschio. 

r 
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piamento non sono necessari per costituire il sesso; e 
non enendo necessari , dalla mancanza o pmenn 
da medesami dedurre non si può 0 aeiao ìèteno • Li 
fiitti sopra esposti confermano evidentemente e eliia- 

ramente il mìo dire, cioè, che i soli testicoli nei 
maschi , in qualunque parte situati siano» o sprovvi- 
ati anche di organi eftcretorì,^^ dichiarano il sesso, 
come nelle femmine gli ovarj . E V esistenza degli 
• ani o degli altri non deve solo concludersi dalla ma- 
teriale evidenza dei medesimi; ma altresì dalla pre- 
senza dei caratteri e delle qualità che li accompagna* 
no , e dagli effetti contrarj che ne resultano sniror- 
ganismo in quelli che ne Tengono privati , come 
abbiamo veduto. E il poter di questi organi sulle 
macchine animali lo paragono alla forza del Lumi- 
nare grande sul Mondo Fisico. 

Vedmi i resu lt a ti non dubbi die portano ffì or> 
gani preparatori nell'uno, *e nelPaltro sesso, e gli 
effetti ( ontrarj che ne nnscoiio dalla esportazione dei 
medesimi sull'organismo stesso , resulta che il vero 
giudizio nei oasi dubb) dednr si deve dall'organismo 
tutto, «non ddUe singole parti che al sesso. appar* 
tengono . Ed ecco provato V assunto che ni tra 
proposto in questa prima parte. 



PARTE SECONDA 



Prinui die il dotto Barone Heller icidlo evet^ 

^e i dubbi che insorti erano, se esii»levauo veri 
Ennafroditi» potevasì agUer qftmUk questione^ me 
«Me è cUveoau effioio vene dopo e¥er «igU eneie- 
aeoie ed' «mpieaeBte dei nedeiiiBi perleto^e ditiiili 
in due cUmì, per cui appellò Sparj ermafroditi que- 
gli , su i queli appunto cade il ragionar nostro, non 
deedofi per orgaidea legge nell'iioino^ e Mgb eni- 
■mK ed caaaeffiai» oieè nei megiTOiferi, eBeimdetiU» 
Teri ermafroditi. Soeo yeti ennifroditi t Oaatvo- 
podi , e gli Acefali , dei quali per altro i primi hanno 
bisogno di accoppiamento . 

Mellà prime dette degU ermafiroditi Sparj, il ca- 
teto HaUer eompceode quei che di fatto tono metdii» 
e privi di ogni apparato di organi femminili delia 
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generazione, liendiè m&aù eredttti irm gli um e 

gli altri, come il rappresentato nella Tavola prima» 
le qoali capricciose conformazioni diedero, come m 
è dflUOy origÌM «U'erniaiioditiflBO* 

L'ahra claate degli ernuificodUi Spnr) è queUa 
di mere femmine, la cui clitoride è grossa assai, spe- 
cialmente nei iieti, e negli abitatori delie più calde 
OQBtcìde» ohe aembra la aemlMaiisa avere del setto 
Butoolìnot eiMndo qneau cla«te al dire dell'lUiutre 
Hailer miineroaa etaal . 11 celebre BoaMo Golonibo 
egli pure conobbe queste due specie di ermafroditi, 
o per meglio dire diTise le aberfazzioni degli or- 
gani genitidi deil'iMM e dell' altro tetto in due datiL 
Dopo quetta divisione &tta dall'Heller, dedotta dai 
fatti , e dai lumi acquistati nell* Anatomica , e Zoo- 
tomica scienza, sembrava che non avesse dovuto 
intorf ere più alcone cOP tr ovc r tia intorno all' erma- 
Iroditiamo nmaiiOy e molto meno che alenilo do* 
vetse scendere ad emmetlerlo* Piare ti tono tornate 
a riprodurre delle questioni di questo genere. Infatti 
essendo nati nella Siberia quattro individui colle 
parli etienie detta generanione delòrmi, ma fignrate 
peròtfm lofo nello eterno modo| a inmte dei lumi 
sparsi nell* anatomieo studio, e di quei portati in 
questa parte specialmente dal lodato Ilaller , veduti 
questi individui da tre celebri Notomisti Gmelin, 
Wildio,e Weithrecht , dell' Accademia Reale delle 
sciettse di Peter Borg , fondata da Pietro il grande, 
essi non furono d' accordo nel determinare il vero 
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' tesso , o mascliile t o femminile , per quel male inteso 
amor proprio* ohe •lami portano alle loco idee, smt 
crìBetaào m tpMUbVtmiu diUa f«riià| cfeiiAo o* 
gnuno éì loro esposto il ino parere m distinte n»- i 
morie mandate all' Accademia suddetta, come ri- 
porta l' Autor dei Commentar) de rebus in scientia 
naiurmli, ei medicma getiis («}. Ghian» apparisce 
però dalle ossemsioBi fatte dal WeìtlMreeht, che gU 
individui suddetti esser dorevano maschi, atteso che 
avevano il membro bene organizzato e costituito 
delle parti che tale lo dichiarano» della ghianda, 
cioè, del pr^vsMi, dout» di ereuoney e indarimento 
in tempo della medeskna, sebbene avesse rapertme 
non già nell' estremità, nè alla radice, ma alla me- 
dieià. Egualmente rilevasi, che dalle parti laterali 
della pobe scendefino doe prdnnymenti a guisa 
delle grandi labbra^ nella porte enperiore dei qneli 
comparvero poi dopo tre toni i testiooli»e la pre- 
senza dei medesimi confermò allora quanto saggia- 
liienìe detto ama il Weitbrecht, esser cioè tutti 
quattro masdii. 

Kaaw-Boeibafe cita egli pure nn alno esempio 
di un fanciullo, il quale per la mala confofmaiione 
esterna degli organi della generazione era stato an- 
di'esso fino ai sette anni repnuto enna£codiio; non 

'a) Vedi Coininent. pag. 7. in " mancanza degli aUi di 
Gottinga dove è 'iDseriU questa lucmoria deU'Haller 1. 
5. pag* 339. 
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«vendo apertura nelP esiremità della ghianda , ma 
WÈk tenóivm aUa madìetà del meodiffo, • lo icroto 
eonlbmto aìmile al deMiitlo» ed anche in ^neato 

palesi si fecero poi i teflieoli nella fMirte mperiore 
dei due prolungamenti come in «quello da ooi rap- 
presentato . 

Dalla deMmcne poi danno d' altri ermafro» 
diti, il DuTerney, il YesaBo , il Colombo» sembra di 

fatto che questi avessero una conformazione simile 
a quella rappresentata nella Tavola prima, che di 
£itto è la piÀ idonea a trarre in inganno; come ai 
rileva dalle istorie» die molli ci sono stali traili» 
avendoy cioè, preso la divisione dello scroto per la 
\ulva, unitamente alla quale coesisteva il membro. E 
le descritte femmine dal Colombo per Ermafrodite» 
ambra cbe ìnsiffiMla gnisa conudenle venissero per 
avere la eKloride crescinta ed'aUnngala» conrideran- 
dola per membro virile. E più chiaramente rilevasi 
clic queste erano vere femmine, perchè .simili casi 
vengono citati da un'infìaità di Seriuori di Anato- 
mìa , a di Chirurgia • 

Egnalmenle degli nomini furoào rcpnlali dal 
Petit, e dal Cheselden, ermafroditi. 

11 primo colla diasecazionc di uo cadavere di nn 
soldato ebbe in animo di mostrarlo ermalrodito» ma ' 
dalla descriaone che ne dà rilevasi essem ingan* 
nato (a) • 

(il) Vcd. I<>toria dell' Accada Reale delle Scienze 1790. 
pag. ia, bilis. di Amsterdamt 
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11 secondo pretese provare l'esùteaza degli emui- 
iìroditi per mesao éeHìà apie^aiioBe di duA figwr» 
tntte 'dal iialinNde« la pciaui dtOft qoali en ^ «n 
MofDy die aeeondo esso non etn perfettameBl» uè 

uomo, nò donna , ma beasi m\ aggregato di due sessi» 
La seconda rappresentava un altro ermafrodito , se- 
condo il tuo Diodo di védere » in em «raao egnal* 
meole confasi i dne sesri. 

Noi abbiamo veduto nella prima parte che i sessi 
Tengono soltanto dichiarati dalla presenza , nei ma- 
•chi, dei teslicoli , nelle femmine » degli of arp e che 
la coaBgmrasione quahmqiM siasi de|^ altri organi 
iella- g e n cr aa ione, cioè dei oonserratori, e di quelli 
d* accoppiamento y niuna importanza o peso danno, e 
neppure la non esisteusa. Per quanto dunque questo 
celdiratiswBio Scrittore meriti ogni rigBardo,0Mi 
dandoci esatta descrixSonedegliorgani suddetti, eie 
figure lasciate mostrando piuttosto l' organisaanone 
di femmine, e non di maschi, creder si deve che fos- 
sero in realtk femmine. Se fede poi prestar si dovesse 
all'autorità di Girolamo Monti « non solo egli ci da- 
rebbe ad intendere die enstono ^eri ermafroditi 
nell'umana sperie, ma vorrebbe ancora farci credere 
che uno di questi congiunto in matrimonio con quei 
che era creduto femmiiia» generasse, al dice del 
Monti, dei -figli , e o^polaiidoai eoo delle ancelle , 
ne procreasse altri. Io qui parlar non voglio dm 
piaceri che possono darsi le munite di una massiccia 
clitoride, nè in quai modo le ancelle si trovassero 
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iuciate da quel creduto ermafrodito. Dirò di più che 
altro caso vien riportato, quale io voglio auimettcr 
• per vero, sebbene non credo che si possa dedurne 
V esistenza degli ermafroditi . Narrasi dunque che 
in Francia nel 1778 sotto il Regno di Lodovico XI. 
un Monaco fu trovato incinto , e la prova che si 
ha che fosse maschio è quella di esser vestito dell'abi- 
to da Monaco. Ma T abito non fa il Monaco. Altre 
cose di simil fatta si leggono, e motivo ne ha preso 
per istruire, ed insiem dilettare ancora il nostro fa- 
mosissimo Giovanni da Certaldo nelle sue piacevoli 
novelle. Chi bramasse in tal soggetto trovare materiali 
strani per l' esistenza degli ermafroditi , basta che 
consulti r opere De Ferrari ed altri . 

Kaaw Boerhave nipote del celebratissirao Ermanno 
Boerhave, dice avere osservato una pecora ^ che aveva 
le parti esteme dell» generazione compagne a quel- 
le dei reputati ermafroditi di sopra descritti j quindi 
fu giudicata ermafrodita . Osservata poi anatomica- 
mente dallo stesso Kaaw , fu riscontrato non avere 
alcun viscere della generazione, che appartenesse al 
seSvSO femminile ; ma i testicoli fortemente serrati ' 
nell'inguinnglia , e lo scroto diviso, come notato si è 
nelle aberrazioni della specie umana . Che si ammet- 
tesse 1* ermafroditismo nella specie umana allor- 
quando credcvasi che le femmine avessero i testicoli 
come i maschi^ e non gli ovarj, le lepri due sessi, e 
fede si presUiva ai sogni, alle follie, alle iitreglie, e 
piena credenza si dava all' arte magica , e a qualche 



cosa più, cioè ai dialoghi diabolici, può compren- 
dersi; Ola dopo i lumi sparsi nelle naturali scienze, 
richiamare in vita 1' «mafroditìiBio è jtmà coM»ove - 
ai pretenda penoademe ^ wnmni tlkuMnati, ed 
iatmiti. Bfa dlagrasiatamente il Tolgo cieco è tattora 
pronto a prestar fede , come la prestava agli auticlii 
maghi, che gli facevan credere aver resa maga una 
beatia» cioòT Iena, anÌMale raro die vife nell'AC» 
finca • Avendx>la peata i maghi in graode ammirario- 
ne presso il volgo ^ questi era persuaso, che in essa 
avessero trasfuse le arti magiche , con le quali tirava 
a se i forsennati , e rendeva immobile ogni animale , 
cui foaae andata intorno tre Toltet e tra le altre virtà 
ai annovera che «vetse quella di dar aoccorao nei ti- 
mori notturni , e nel terror dell'ombre (a) . E sebbe- 
ne non vi siano oggi dei maghi propriamente detti , 
pure quinti errori propagati pePtradixione non tro- 
Tan credito pretto il popolo? Per etempio: ai reputa 
che il aettimo nato la yath abbia di debellar V ereti- 
pele,il panni) scarlatto le afte, le purgatif le Roi 
tutti i mali , le pasticche del Sig. M. N. le convul- 
aiom»a giiiaa della cttau da- Plinio erba Omerica 
NépmUBt che teaoeiaTa tutte le afflisioni, e nudi , 
. che rendeva invalide le ttregherìe (li) . 

Stando dunque alla divisione data dall'Haller degli 

[a) Maffei Arte Magica annichilita, Lihro II» ptg. ll^O* 
cap. II. Edlz. di Verona doU'anuo »754« 
{b) Cap. sutldctlo |»ag. i45. 
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ermafroditi, al modo di riguardare gli organi della 
gvnerasione neU'uno e nell'altro sesso, alla descrì- 
aone che ne hanno dato gli Scrittoci che ammettono 
i Teri ermafiroditi ndla apede umana, ed ai can 
osservati, e rappresentati nella tavola, sembra pro- 
vato non darsi nella specie umana veri ermafroditi , 
e negli animàli affini, ed etsecai ingannati quelli 
Scrittori die li hanno ammeasi. 



t 
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Li 



intimo processo della genemione è tutu^ift 

involto nelle tenebre, bensì alquanto diradale dalle 
«coperte dei sonuni uomìiii Arvéo, Ruischio , Mal pi* 
ghi, Vallinùeri, Bummiif , Bonnet , Linaeo, Redi» 
e SpalUiixani ec. 

Un* imperiosa legge veglia alla riproduzione, leg- 
ge sacra d' amore j legge che il profondo Elrasmo 
Darwin (a) feoe conoscere, come i ?egeubili stessi 
accende 

» Dai Toreri giganti che tentenaano 

» Nell'aere il capo annoso, infino al tenue 
33 Musco pigmeo , che sulla lor corteccia 
» S'arrampica! , 



(«) Amori dello piante Canto L 
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legge 8Ì forte, che la natura dà Tita ad alcuni esseri , e 
li sostiene solo tanto quanto si siano riprodotti , come 
1' insetto chiamato efemere da Aristotele, Plinio , 
Swamerdamio « e illnalnto poscU da Gioranai Tar* 
gioni (a), nella coi famiglia può dirsi ereditario il 
genio speciale di collivare le naturali Scienze con 
felice successo: legge che varia secondo le specie dei 
Ti^entit rìprodacendoM akaoì una volu l' anno, e 
altri pi& , secondo F importanza e dorata dei ^nventi 
ifteari: legge più imperiosa nella dolce prìmarera. ia 

(a) In una dotta ed erudita lettera dedicata all'Illustre 
Sìg. Glo. Battista Bassaut Archialro deli' Alli /./.a R. di 
Francesco III. Duca di Lorena, e Granduca di Toscana, 
dimostrò l'efemero esser quell'insetto, clie si è falto ve- 
dere, e da qualche anno vediamo, verso sera, in follo 
stuolo sopra i ponti del nostro fiume Arno, della Carraja, 
e Santa Trinità , nel mese di Luglio, e che aggirandosi in* 
tomo al lume termina la vita . Awnaestrati di questo, al- 
coni individai incendiano dei covoni di paglia sopca i ponti 
suddetti, e ne concovrono in tanto numero intomo alla 
fiankma, ^e sembra aver nevicato per lungo tratto sopra 
il ponte» dal nnmero della vittime che vi cadono^ per avere 
il corpo e le ali bìanehisiime. Il lodato Sìg. Targfami, di 
ttoanime opiniona con totti gli ScrittoRy anerisce » che 
qoest' iosatto» pasnto aHo stato di farfalla, o insetto per- 
fetto^ non viva die poche ove» a dalla Notomia cha ce ne 
di comparisce che non ha {mg^i da dbarn* Quindi ro- 
solia, che la Natura gli aceotda la vita soltanto per ri- 
prodursi: vita, la coi durata n fii ascendere a sei, o sette 
ore , dopo diche muore naturalmente, come muoiono molte 
piautc dopo che hanno fecondato. 
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qu<anto che la Natura ia questa offre a ciascuno i veri 
mezzi per la riproduzione , e per la sassìstenxa. Ma 
l^iiomo pmilegiato fra tutti gli «ntniali, ore aeqaìflti . 
fierPeU, e finché consenri Pattitiidine a rìprodurny 
non ha epoca delerniiriatn per 1* esercìzio di' essa . Far 
conoscere ciò che riguardo alla riproduzione dei vi- 
venti immaginarono qaei gran filosofi che ci preoe- 
derononet trasconi feooU,qnindi ciòclie l'ouenra- 
zione ha manifestato a quegl' iUnstri e sommi nomi- 
ni, che nelle scienze dello sperimentare grandemente 
si distinsero ; ottimo divisamento reputo questo, per 
vedere come in ogni tempo f^i nomini hanno -stn- 
diato il modo di render conto dei fenomini fisici vi- 
tali, che vedevano operarsi sotto i loro sensi. 

1 primi più semplicemente crederono che la terra 
partorisca dal suo seno, l'erbe, gli alberi fruttiferi , e 
gli animali tutti. Qui non parlo del Divin comando 
che dal ano Fattore ebbe nei primi giorni del Mondo 
(Genesi L.I.Cap.T.v. a. Germi nef ferra erbam ^ren- 
lem y t'f facicìilcm sernen , et ligmiin poiìii/hrum 
Jacieìisjructum jiixta ^cniu suurn^. Alivi poi opi- 
narono che l'anima del Mondo, degli elementi» il 
calore , l'influsso del Gdo siano itati gli agenti deOa 
generazione dei viventi . Evi fn- perfino un bnon Me- 
dico Romano, ehe serlsse ingravidarsi i eoloinhi , i 
passeri, ed altri animali per bocca. Piìi strana cosa 
è quella che ai legge neUa raccolta delle màravi- 
gliose narrazioni di AntigonoGaristo, il quale dice, che 
se un intero giovenco si seppellisca sotto terra , ma 

/ 
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che rimingano Mopene le corna, tagliate -queste a 
ano tempo con sega, se 'volàoo fuori , secondo esso» 
le pecchie a guisa di sciame. 

Ma ciò che sorprende e desta meraviglia sono le 
opinioni in proposito di due sommi Naturalisti, cioè 
dello Swamcrdam , e del Reaumur.ll primo dei quali 
fu d'aviriso che gli aliti dei maschi delle Api assorbiti 
dalla legina brstassero a fecondare le otb, e il se- 
condo pensava che quest'insetti si perpetuassero per 
verace accoppiamento. Nò si creda già, come, alcuni 
pretesero asserire, che V aura seminale basti per la 
feoondaiionl», come dascua sente l'impressione del 
corpo odoroso, se si trova nelF atmosfera odorosa. 
Altri poi trovarono tanta difficoltà a concepire il mo- 
do della riproduzione, che amavano meglio sup- 
]^orre tutte le innumerevoli generaaioni venture avere 
esistito in compendio nel primo animale fin da 
qnando fu creato ; e questi corpiccioli infinitesimi 
non esser poi aldo che svolti, v distesi, a misura 
che l'embrione va crescendo nelV utero. Ciascuno 
già comprende come quest'idea non -va d'accordo 
con quella -che noi abbiamo della materia, per quanto 
si voglia con la mente all'organizzata accordare la 
massima tenuità. 

Lasciando oramai da parte le bizzarre e strane 
idee, e prendendo analiticamente in esame la ripro- 
dnzioDC, mn vediamo che il suo modo più semplice 
è quello per cui distaccandosi da un individuo vi- 
vente una parte di lui stesso fino allora unita e dipeu- 
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dente de lai t divien ^pietta un nooro individuo » che 
conduce una Tità Ubera ed indipendente • Il qnal 

modo di riproduzione appellasi generasione gemmi- 
fera, della quale ci oflfroiio esempi non solo i vegcta- 
Lili, ma nel regno animale i polipi ed alcuni Termi* 
Ma non essendo la Natura cosi semplice nella fun- 
zione della riproduzione in tutte le specie, ed avendo 
dato organi particolari per riprodursi alle diverse 
classi dei vivenli, il fervido genio d'alcuni, la viva 
immaginazione di altri ha dato luogo ad architettare 
una serie d'ipotesi, che prolissa cosa sarebbe qui il 
ridire . Però ridurrò a tre principali quelle che ri 
tengono nelle scuole, essendo persuaso che questo 
basti al Iciiore non tanto versato nelle recondite leggi 
della ^'atura , e specialmente della generazione' < 
avendo io qui la mira di far conoscere per quali ra- 
gioni nel mio assunto ho anteposto il sistema degli 
Oviri.sii Hgli altri. E chi bramasse su tal materia 
acquistar lumi, potrà consultare le classiche opere 
dei citati Scrittori. 

La'7>rima è quella della putredine, la secondn 
della miscela delle molecole organiche , la terza de* 

gli Oviristi, e animaletti spermatici . 

I fautori della prima ipotesi, cioè della spontanea 
generazione, crederono, e alcuni credono tuttora, 
. che gli animali vivi, morti, le piante, le cose tatte 
prodotte nella Natura , massime quelle che sono in 
putrefazione , in cozione, diano vita all'estesa serie 
degl' animali che Galeno chiamò imperfetti: cioè 
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vermi, mosche ec. E di tale opinione furono Anii- 
i;oao, Pliuio, Platone, r^iicandco^filiaiiOy Archelao^ 
ami di più amrir o ao • efas ì» ^mfm orifine hanno 
dalle morte carni dei malli; Virgilio lo afonia 
non aolo deile yespe» ma anooim dei calabroni; ed 
in Ovidio si legge: 

Pressus htww beUator equus crabronis origo est, 
È aorpiendente • poi che anche il dotto Padre 
Atanaiio Kireher credmo aUna che le mcaclie na- 
scano dar loro cadaveri» Ma più stracà cosa è quella 
che ad intendere dar ci vuole il Parabolano Para- 
cebo, potersi cioè gcoeiare gli omiciattoli nelle 
boooe de|^ Alchimitti. 

E non aola nell'atttìdiilli ai aiedè che gli caserì 
che Aristotile chiamò inferiori, vita spontanea traesse- 
ro, ma i rettili ancora. Di fatto il dotto Padre Ono- 
rato Fabbri, sebbene profondo nel fapère»edi sommo 
credito ncUe filosofiche dÌBCipline,non ostenta nel ano 
oalebratiasimo libro della generaaione degli ammali 
ammette che dal corpo corrotto dei ranocchi in terra 
convertito si generino nuovi ranocchi ; e al Divin 
Tosco Cantore in mente veUM che qnelli posti nella 
settima bolgia dellfiofismo dai serpenti tormentati, 
vita dàlia lor polvere essi pnre traessero : 

Ed ecco ad un, ch'era da nostra proda. 
S'avventò nn serpente » che '1 trafisse 
Là dove '| collo alle spalle a*annoda. 



IlèOilt<Mtoiiitt»iièI ticcnsse, 

Com'ci s'accese , e arse , e cener tutto 
Gmven^e che, cascando , diveniMC : 
E poi ^ laa lem iàdMinitto, 
' lit cebcr À no6olie« « per te slena 
In qpel meJewio lìloniÒ di- batto: 

IiiF. G. xm. 

é 

. I 

Le diligenti ricciclie» Je eccofete oii eryttii oo i del» 
l' immorud nostro Redi humo fitto oonosoece quanto 
Inngi dal Tero è l' opinione éì costoro, e cbe i corpi 

o sostanze iu putrefazione sono mezzi idonei per lo 
sviluppo delle ova depositate .dagli inseltif(a)iiia ior 
eapeeì per loro stessi a formare nnovi esseri oiga- 
nisaaii, confermando 1* opinione dell' Arvéo» cioè s 
quìppe omnibus vwentihu» id eommuno est 9 ui ex 
semine, seu ovo orìgincm dticant ec, ' 

Per quanto sia stata 4iniostrata fàsdaa la dottrina 
della spontanea generasione , non ostante un dotto 
nàedico Romano il Sig. Pirri (li) ha preteso far rivi* 
Tere la teorìa della pntredioe» heoA seufM successo 
per i cultori delle naturali scienze, nulla rilevando 
che il volgo vi presti anch'oggi ferjaia credenza» 

(a) Esperìense intorno alla generazioiie degli insetti : Fi- 
reose alT insegna della Stella 1668. 

{h) TedU Teoria della patredmo sopra. la riprodosioDe 
dei corpi organia.ddiDotk Filippo Pirri* Soma i7^Staaip» 
Sol vieni. 
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Come poi i viventi nei viventi stessi s'insinuino 
9 vi abbiano vita^ è (juesto tuttora un fatto rico- 
perto dalle ieaebie . Alconì ovedenoo , cbe quel 
pfÌMÌpio ìrtoMO le pteau eostiuiiace vite die 
ell'enere cheirt soggiome. Altri opSeerono eoe più 
ragione, che l'uovo, o il germe s* introduca di fuori 
nel vivente «tesso, e quindi dedussero esser le piante 
dertinete^ umeamciite perle sviloppo dell! essere j 
Ma»]o>fdl«Bole delle fe^e di ltieoior«all6 qoali 
a k i ' mèè f m ìw m'VwUàno, quindi dall'umor ddla 
pianta formarsi e cresci.T la gallozzola , nella quale 
limane caoehìuso il germe e l'animale che ne pro- 
Tiene, e. pferfÉBOlft e maturità compiuto la gallo&* 
m k f^ f if tt u^ wnn aerato ««che lo evilnppo il veime» 
qiielt iMiuiilido l'antica prigione, comparisce in- 
setto perfetto, volando liberamente per l'aria. 

L'altra ipotesi è cpiella della miscela delle parti- 
ùàkt ltyi■^d^l^^del «aachio oos^cpiell» della £emmi- 
■Xé'^enirfhniaiin'ddl'^igeMeai, neHa quale si pre- 
èMIé^^che^i^imè dei sessi debba determinar quello 
d(-'l nuovo individuo, secondo che le molecole prepon- 
deranoi qnal teocla ha molto rapporto con quella 
d'%pecnte» ^die » cbe eiaaeui dei dne aesn 
l^oiricde da» semeBse» e il leme iteiBO dell'uno e 
ddl' altro contribuisca i materiali provenienti da 
tutte le parti del corpo , e particolarmente dalle 
particelle nervose ; quindi dalla preponderanza 
di «ne di ^leite due semeiise il sesso ne resulti. 
QufllU ipotesi, per quanto sia ttau richiamata in fifa 
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da molti, e special meote dal Plinio della FnuMÒi» 
cioò dall'iUiistreBiifiba,«lie col fervido tmo genio Mp 
pe animaria ooB il ?hri eoloriyda d«fb Fimproota dèi 
^tfOf fMm oitanto ciaacmi eonprende come mala- 
mente la ragione si adatti a quest'ipotesi. E di fatto 
chi sarebbe mai persuaso di quanto scrisse EpMmjrOy 
eioè che il mondo Teniiae fofmato dall' anreolaiiieiilo 
dei «noi atomi f A ooofermare però il liiiema dello 
moleccrfe organiche , i suoi fautori riportano cunic 
valido sostegno le iuunagini, le impronte, le teur 
denze, le malattie ancora di quegli che diede al ger* 
me srilappo, ripetute nd nooTO ÌBdmdoo «ke ne 
nafce . Ma ae si rifletta agli effetti elie la aemenan 
produce suU' organismo animale, e quelli che ope- 
rano i contagi, il puè vajoloso ec., al poter che 
hauno le vive immagini della mente su tutte le pn^ 
pagini del aistema aensiente, e come le impraanoni 
dei eorpt esterni openmo sugi' intemi, oeaierii ogni 
meraviglia , tanto più che a questa funzione la uatura 
istcssa ha voluto riunirci le più vive eniozioni del- 
l'animo, il più grande dei piaoeri| qnaK cote non n 
possono ottenere se non per mesio d'nna speciale 
asione del sistema nervoso. !K fatto non sappiamo 
noi che alcuni individui vivamente penetrati dal 
dolore e dal piacere trovarono la morte nell' uno, e 
nell'altro. Potrei qui citare un'infinità di esempli 
ebe attestano gli effetti . sorprendenti cbe opera 
sovente il sistema nervoso . Chi bramasse esser sa di 
ciò istruito potrà consultare le esperienze mediche di 
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Giangiorgio Zimermann; prezioso tesoro clie la me- 
dicina ofTre alla mente di im medico ^iloiofo (a). E 
^pÉloiti altri nri €mì aon i^orta Eraapio D«rwia 
udì* ÌB«giw tu opera anllo leggi deUe ^ta organic»* 
uno dei quali mi permetto ^pii riportare per la sua 
speciale singolarità (òì), 

» Un gio?iae fittuarìo in Warwickshire trovando 
9 gaaele' eerte tneaiepì in tempo d'inverno» • por* 
» tati yia i pali, si determinò di &r la eentindla 
» al ladro. Stette perciò molte ore esposto a gran 
M freddo sotto un mucchio di Oeuo, sino che com- 
» parve una vecchia , come la atre^ della Conuno* 
» dui» 1a quale ìnoomiociò a cacciar già la mmfem 
» n giovine aspettò tanto che eem • avesse legalo il 
» suo fascio di pali, e si preparasse a portarlo via, 
» onde poterla convincere del furio j e allora usci 
3» dal nascondiglio^ e afferrò la donna , minaccian- 
dola hmttamcnte. Dopo aWne alteicaaiom, du> 
» ranti le qnaU aveva èssa deposto il suo oarìco, 
» vi si inginocclliò sopra, e levando le mani al Cielo, 
M sotto il chiaro della luna , che allora era piena , 
aa esclamò verso il giovine tremante di freddo i vo» 
9» gKa il Gdo che tn non possa provar pv& il pia- 
' . » cere di scaldarti I Costui inoomiaeìò il giorno 

a 

{a) Archiatm di S. Mf. Britanaica ia Haunover Trad. dal 
Tedesco. Tom. 3. Pavia 1799. 

{b) Traduiione dall'Inglese voL V. p. 31. Milano presso 
PìrotU i8o5. 
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» dopo à Inguaiai «U aentir freddo, e n mise ima 
sopravveste di più i dopo pocbi gìorai ne mise 
» Un'altra, e da li a quindici ai miie in leUóy la», 
a» gnandew aenpre di noa palar li^oaìdawi i ooprca* 
» don con una idbità di oopcrtnn» ed andie la 
» faccia istcssa mentre giaceva : con quest* idea fissa 
a> nella mente egli si mantenne in letto cir(^ a 20 
» anni di seguito , per non esponi ali' aria fredda, 
» amo a che finalmente mioffl. » 

A quanto ai è detto ai pnò agginnfere ónt se il 
profondo meditar d'Archimede non gli permise udi- 
re il fragor delle armi, i pianti dei vinti suoi con- 
cittadini, le grida di gioia deUe meitrìci Romane 
falangi; e se tanta poambanno le aensaiioni mi poter 
seoiiente da essere liebiamàte in vita lungi anche 
dalla causa che le produsse, come Virgilio descrive: 

Tantum inter densaSf utàbrota eaaunina^agoi 
jiisidue venièbatt ibi haee inetmdiim sobu 
Montibui et 9yìm$ studio jaetabat inani* 

tanto più le sensazioni piacevoli, e amorose, che 
ranima prow defe nell'atto (ieli'ACCoppiamento. A • 
confehnare cbeiil mio 'dire non è Imigi dal vero, 
ma nell'ordine naturale, concorre l'organismo istes- 

so . L'ovicino fa parte della madre j la madre prova 
le più vive impressioni nell' aito deli' accoppiamen- 
toj queste devono farsi sentire più fortemente al cen- 
tro; ma il centro è l'ovaio, dunque esser deve 
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pè'ma e forte la scossa dei nern , più grande Vim- 
pressioiie «come pià ?ito e lotta è il calore dei ora* 
«ro, che della periferia : tanto pi& se ri riflette alla 
delicatissima struttura del germe, e alFattSyìta eKa 
ha, come abbiaai notato, la semenza maschile sul- 
Porganismo animale» dete cassare ogni maniTigUa, 
per le aoBii|^iaiize» teDdénseec che ri oaaervino nel 
indi^duo oohfrontato a qaéDo ciie ne occa- 
sionò lo sviluppo . 

U terzo dei sistemi è quello degli Oviristì, al 
quale nniaco quello degli ammaletti spermatici, 
gbcebè V vaio 9 9 Feltrò suppongono la preesistensa 
del germe; Che il germe preesista , lo mostra in 
primo luogo non solo il vasto regno vegetabile, e 
gli animali più semplici, come gl'insetù, i vermi ec 
e quegli tutti che non hanno organi d'acoo|^ia- 
mento né educatori, nei quali la sem^ice irroraaio- 
ne* deMa-^semenia masehile éopra le ora dalla ma- 
dre emesse o cacciate dal ventre basta perchè re- 
stino fecondate . E per farsi una più esatta ed estesa 
idea della verità di questo sistsma, citerò qui l'espe* 
riama dell' Ulostra Spallabnni, al ^uJe tanto in- 
cremento devono le naturali scienae, e l'Italia Iup 
stro, e splendore. Confermò egli dunque non solo 
quanto era stato detto da coloro che lo precederono 
nella disamina dei regni animale, e Tegetabile, ma 
Fampliò ed estese con nuovi fatti ; e pervenne' con 
l'esimia sua pariensa, attenzione, e penetrazione 
a fecondare artificialmente le ova delle ranocchie, 
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e sperimentò che tre grani di sperma sciolto in una 
libbra d'acqiia le avevano rese feconde • 

Mè houaàò mAa le ova delle nBOOOÌiie» ma a»- 
die ^pielle delle salemendie, e dei mpi • Bit spÌBio 
avendo i tentativi px^ in Ik, eioè nei mammiièrì, 
giunse per messo di sciringa a portare la semenza 
nella vagina di ona cagna barbetta allorquando era 
in caldo , procurando che il ealofe della Mkìn^a 
fosse ai 3o. gradi , preparato ftvendo circa 3o grani 
di sperma, tratto da un cane; ed osservò la cagna 
dar segni di fecondazione non solo , ma ebbe la con- 
aolasione ancora di fcderla sgravarsi al termine or- 
inario, di Ire cani, clie aTereno ddk aomigliansa 
con quello che aveva sommintftrata la temenaa (a). 

lacopi, Immaturanipnte rapito alle naturali scienze» 
è pur esso riuscito a fecondare artificialmente le ova 
dei peaci porUndo il latte, o apemift del maschio 
•opra le medeiinie. Dumea, Prevoet, e molti eltri 
coltivatori delle naturali cose sono felicenienle riu- 
sciti in simili esperimenti . A tutti questi falli che 
attestano la preesistenza del germe, aggiungere se 
ne pcMOno altri diretti osservati nelP umana specie, 
e sono, Faver trovalo detta aemenia, in alcnni casi, 
fortuiti, in cui la femmina è morta dopp Faeeop- 
piameutOy nella vagina, nell'utero, nelle trombe, 

(d) Per non lasciar dubbio nell'animo del lettore, isp^ 
pia che la cagua fu gelosamente ciisto£ta prima chs ea- 
tra^Ae in caldo, e liguardata al suo sgravamento* 
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e sull'ovaio. Ma di più dirò, di alcuni sviluppi 
da me osservati iiell*ova)o, nelle trombe, e nel basso 
iwUB» d«s <iim1ì ometto U descrìsioiie» non enea 
do ùtnd mori, tmiiidoMBe fef^atniti in qnclU 
Scrittori èlle ampiamente lumao trattato di questa 
materia . Come poi Tuovo fecondato, si sia svilup- 
pato nell'ovaio, nelle trombe, e nel basso ventre, 
ri eoocepifce ladlinente , considerando la capadlà 
che acquista la placenta di appiccarri a qualunque 
parte , e di bere OTunqne materiali per la conser- 
vazione del nuovo essere idonei, essendosi adesa 
all'ovaio , o alle trombe, H resta , e l' incremento 
prende che le permettono la distraibilità delle partii 
ma non dticpaasa lo srilappo il terso mete. Dopo 
quest'epoca, ordinariamente lacerandosi gl' involucri, 
la madre perisce d'emorragia. Allorquando poi l'o- 
^icino cade nel ventre', attsia Fampicmaa del medo' 
aimo^prade ifi il ano perfetto incrementOy come 
ae fosse stato nell'utero • 

Ma non solo nella specie umana hanno luogo 
gli sviluppi fuori dell'utero, ma ancora negli altri 
ammali, e apecialmente nri volatili. Uno di qocsii 
Tien liporuto dal ProfiMaorTabanaBi in ima lettera 
diretta a Oioranni Blandii di Rimino, ove dice, 
che il cuoco de'Monaci di Monte Olivero Maggiore, 
nel preparare ai suoi Monaci il pranzo, riscontrà 
nel ventre di una galKna un pulcino IbrmatOy e 
fornito di penne , come ao^ono aTere r pulcini ap- 
punto che Tanno dieCio aUa diMMeia, ed infine le 
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ale, e la coda. Non si scorgevan però né le gambe, 
nè la testa, nè occhi, nè becco, e stava «joeato 
pnlcÌDO , per referto del cuoco Fra FUrnio» .rao- 
chiofo in ima memluaiia» la qoale terminala per 
fllesEO di un canalSno ndle budella» per coi egli im* 
maginò che ricevesse il pulcino il suo mitriraento'. 
Di più asserisce Fra Patrizio che non slava racchiuso 
veno la parte delle ova, ma bensì lateralmente, e 
iotto alla eoMsia destra della gallina» aggiungendo 
che era un poco putrefatto, il ebe fece eredergli cbe 
fone morto qualche teiApo innanzi . Nrlla sua nar- 
razione prosegue e dice, lo stesso Fra Patrizio» che 
tiO¥Ò la gallina molto graasa, e con Tiacere zane; 
ma dubbioso te la gallina aoadetia ùme buona» o 
no, a mangimi, ttimò bene prender consiglio da 
un Medico, il (jiiale avendolo assicurato esser buona, 
ne fece squisita vivanda ai suoi Monaci. Un simil 
caso è pure riportato delle Transazioni d'Inghilterra: 
c<Hne pure si leggono diverse dire ittorie di pulcini 
stati partìorid da galline belli e tìtì . E Michele li- 
ster racconta che una gallina ne fece sei belli , e vivi , 
e mori subito dopo il parto . Resulta da questo » che 
V UOVO fecondato nella gallina di Fra Patrizio» non 
aveva imboccato l'ovidutto, e caduto nel ventre si 
era sviluppato come quello da me osservato, e cita- 
to. Inoltre vi è Pautoritli, e testimonianza dell'illu- 
stre Ualler» il quale dice : etiam gallina vivos pul- 
lai peperU . 

l^itti questi £ttti attestano donque l'esistenza del 
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germe neU'ofajo anche nei mamiiiiferi e neU'iuiiaiui 
•pecie. 

L'altra ipotesi della preesistenza del germe, ossia 
degli animaletli spermatici ammessa dal Leuvca- 
hoeck, Uam, e dall' Andri , ampliata per Tufficio aa> 
segnato agli animaletti di portarsi nell'ovaio, rìchia- 
mata oggi pure in Tita dagli altri sperimentatori 
Dumas, e Prevost , non essendo provata, è vana cosa 
trattenersi a parlarne» 

Moi abbiamo veduto ^pwd* attitudine. ha il germe 
per eiier metso in moto dalle aemenia masehile; e 
come cambi immediatamente Io stato suo, lo provano 
le dìlTerenzc fra le ova gallate, e le non gallate, o 
siano, le fecondate, e le non fieeondate. Questo 
fatto importantissimo fisiologico potrid>be a mio 
aTviso portar gran loco per stabilire quando si deve 
credere che V anima si unisca al nuovo essere . Il 
germe distaccato dall'ovaio conduce una vita libe- 
ra» e indipendente della madre . Ma afi^nchè un 
essere oi^ganixsato viva » e cresca, bisogna che lo 
funzioni vitali si eseguiscano, e perchè si effettui- 
no, e si eseguiscano, si richiede la presenza dell'a- 
ni ma ; mentre quando T anima abbandona il cor- 
po , per quanto gli oigani si ritrovino per la mecca- 
nica loro atti, non pertanto non eseguiscono alcuna 
Inumone; dunque il nuovo essere è animato nell'atto 
della concezione , perchè da quell'istante conduce 
nna vita libera ed indipendente . A chi poi doman- 
dasse come quesu s'infonda, dirò che alcuni mi- 

4 



•t«rì dato non è «II* intendimento vmano di com- 

prcnderoj e che giova più in simili casi avere alla 
meiue ^pianto quei gentil i»imo Poeta Italiano cantò 

» I «egnti àà Cuà ad coki veà» 
» Cfayt aem |^ oodii, e cred«. 

£d ecco dimoftratx) rapidamente quanto mi era 
proposto di fare, cioè die il aìatenu degli Orìrì- 
ati è il più fodisfacente alla ragione» e amaonato 
da maggior numero di ietti. 
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)ggotto 'di questo mio lavoro , non ò giìi sem- 
plicemente far conoscere come la Natura bizzarra* 
mente altera l'orfuiismo esterno della nprodtiiione 
dei masdiì nella specie nmana, e 'negli animali 
all'uomo aiEnl| ma bensì di mostrare che a torto 
vengono dichiarati inabili alla fecondazione (jnelll 
che hanno la conformazione dei medesimi simile 
alla figura rappresentata nella Tavola prima, cioè i 
compresi nel terso genere d'Ipospadia, secondo iNo- 
sologisiije che gl'individui conformati in si fatta gui- 
sa , come i due già riguardati femmine, e da me di- 
chiarati maschi» sono alti alla fecondazione; e con- 
aegnememente esser ialso che la Natura, coU'aver 
privalo costoro degli organi di accoppiamento^ ahbla 
tolto loro la facoltà di fecondare. IjO che vediamo 
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€iier comprofUo dall'orgaiiismOt dai fatti, e dal- 

l'analogia, o comparazione con i Telatili , i quali 
sebbene sicno appena provveduti di organi d'accop- 
piamento , come resulta dalla figura delia Ta?» IL 
fig* i.> pare sooo fecondiasiini. 

In primo hiogo dall'esame ddla loro, organina- 
sione resulta» che costoro non hanno l'uretra per- 
pendicolare come le femmine, ma che scende in 
basso e si prolunga due pollici , e più , e si apre 
al perineo, o aia alla riunione dell' infiissamento 
costimito dalla dirisione dello serolof e nd discen» 
dere forma una curva, risalendo poi un poco in alto, 
e presentando l'apertura più prominente dell'infossa- 
mento istesso, come tatto resulta dalla figura della 
Tat* L La di lei estensione fa preanmere che sia mu- 
nita da mnsooK bnlbo-caTemosi» e l'attesta la forma 
parabolica che prende il getto dell'orina, lo che non 
avviene nelle femmine, per la diversa posizione, e, 
conformasione dell'uretra loro. Molto più poi dorrìi 
fonnar la parabola il getto óéim semenza sotto l'or> 
gasmo dell' jaenlaaione ^ e conseguentemente tali in- 
dividui debbono essere atti alla fecondazione. 

Di fatto ciò è attesuto da uomini illustri nel sa- 
pere, e di matnra esperìensa. 

Girolamo Fabrizio d' Ao^oapendent» asserì d'aver 
veduto procreare dei figli a quelli che hanno nn'a- 
• periura disposta come la descritta. Melchior Fibre 

descrivendo il caso di un uomo , senza nominarlo 
per rispetto, \che aveva una ooofonaaaiooe simile 
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alla rappresentata nella figura ec. asserisce che pro- 
creò dei figli. 

n VaDinierì , e il Bforgagni convengono essi pure 
èke imperfezioni di tal fatta d' impedimento non* 
sono al poter generare. Egualmente nei nuovi Com- 
meatarj di Peterbourgh leggesi De eo vero, qaoà 
» et ad matrìmonium apti sint inenndnm ejuamodi 
» viri» d procreare liberos poasinl» liane ob ratio- 
» nem, confinnantilms addnclomm esemplia sen- 
» tentiam, non dubitai CI. Auctor ( idest Abramus 
» Kaaw } ^piod in maritali complexu et vi proton- 
a» datur apemuiy el minor e)UB copia ad foecnn- 
a» dandnm ntermn, immo al estariorilHU tantum 
» partilms applicata sofficiat . » 

Qualcuno forse metterà in dubbio i fatti citati, 
o gli riguarderà come fenomeni rari della Natura. 
Qualche altro troverìi molta difficolUi rapporto alla 
membrana clie cbinde l'imboccatura della vagina, 
cioè r imene. Ma una razionale Filosofia ha ban- 
dito oramai dalla mente dell' uom saggio le follie, 
sulle quali V antichità cimentar pretese il virginal 
pudore» deducendo da un incerto e fallace fisico 
apparato l'argomento del pià bel pregio che onori 
e dislingua le' oneste donzelle; essendo di fatto 
che «piesta sovente manca, o spontaneamente si la- 
cera, o lievi incomodi di queste parti la distrug- 
gono. Bla esempi non rari ci attestano che femmine 
ai trovarono incinle con Pimene intatta^ come pure 
registrata trovasi nelle memorie dell'Accademia delle 
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Scienze r osservazione di ima (lomiA Uie aveva un 
tal ristrìngìmcnU) di iragina , che appena vi paasaTa 
una penoa d'oca, e mAH? a dolori granitimi al tempo 
dello scolo delle regole (a). Per altro scnia che U 

marilo avesse potuto vincere questo rislrin^iuciilo, 
dopo undici anui ingravidò, e partorì poi felice* 
menta (h) . 

Una Signora di Bveet a'reva la Tagina wk atretta, 

che ammetterà appena nna penna da icrtrere: ciò 
non ostante ingravidò, e partorì dopo un figlio grosso 
e robusto» Raiachio (c) racconta che fu chiamato 
per aocconere ona donna in travaglio del parto, 
nella «juale l'imene enasifteva intatta ancora, e si 
opponeva all'uscita della testa del feto; ma incisa 
con le debite precauzioni si eflettuò il parto. Mau- 
rÌ9ean (d) riporta l'istoria di una donna che aveva 
concepito sensa l'introduBÌone del pene, come ap- 
pariva chiaro dalP integriti dell'imene. Un'altra 
donna di anni 18, die aveva l'orifizio della vagina 
otturato da una membrana compatta e dura, che 
il marito romper non area potuto, a fronte di rei- 
terati sforzi, pure rimase incinta: e la membmia 
dell'imene la ineisa, e il parto socceiM «pàllio 

fa) Anno 1813. 

(b) Baron Bore. Trat. di Chirurg. Tom. X. Versione IlaL 
di Firenze pag. 333, c 334* 

(c) Huischio : Tom. T. Osaervaxione aa. 
{d) Owervasione 489* 
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mesi dopo . Né ii creda die mteoziun» io ab- 
bia dì dare ad intendere, cIm aensa alcuna aper- 
tura possa nei duo casi citati da Ruischio avere avuto 
luogo la fecondazione, men^e sono d'avviso che 
ne enatesse nna picoditsinia, e in YtriÀ dell' jrrita- 
sione prodotta nelT accoppiamento ne nasoene la 
riunione, o sì formasse un vcrsameato che ne obli- 
terasse la pìccola apertara. 

Ala come qnaksuno potrebbe impugnare i fatti 
allegati, o riguardargli come fenomeni rari della 
Kfatura, per rimuovere ognt dubbio, ed i^finchè il 
mìo assunto resti chiafamenle e vittoriosamente di- 
mostrato, ho creduto bene ricorrere all'Anatomia 
Gimparata^ Ionie inemmlOy dal quale ■• attingono 
infiniti lumi, onde sjMegare tanti fenomeni, alla co» 
{jnisione dei quali per il aolo studio dell'organiz- 
zazione umana difficilmente si potrebbe pervenire: 
Yoleidorìatessa Natura che noi non circoscriviamo 
le Bortm idee , ma ^e restendiamo ain dove eoa 
anatogbe leggi ^orema gM ahri viventi. A tale og- 
getto mi sono proposto di por sotto l'occhio la di- 
sanina degli organi delia riproduzione dei volatili, 
anmalì che vivono in socletìi con l'uomo, e gli sono 
alfcu, per eaier dotali di doppia cirealasiono » san- 
gue ealdo, e doppio aiatunui nervoao^ che oltre Fa* 
ve'e i rapporti d'organismo, hanno anc(M'a gli er- 
gali della riproduzione divisi, taato nei maschio^ 
de nelk leaunina, in organi preparatoti, e in or- 
gaii d^aoe^^ipiamtiitoi • pià binno ancora di co- 
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munc con Puomo di copularsi nel tempo di tuUa 
la loro vita» mA la pià gran parte di qneitì aono 
p ro v ye dnti di dne peni» come lo moilm la fignm a. 

Tav. II. dono che non è concesso ad altri animali . 

Dalla àtuazione c configurazione degli organi 
d'accoppiamento dell'uno e deli' altro aeeso nei vo- 
latilif ninno a mio aT^iio pnò reilar pennato cbe 
il membro di questi sia capace di guadagnare Fa» 
pertura della cloaca: nè si creda che ncH'atto del- 
l' erezione e del coito diirenga piìi lungo di quello 
-cbe il osaenra nella figura ; poiché i due da cssi^ 
rappresentati sono atali delmeati nell'atto die ne 
Tenivano fortemente con pintette stirate Pestremitk» 
onde osservare appunto quanto erano suscettiliili di 
allungarsi. 

La figura tana mostra la cloaca delia £fiBuaina » 
r imboccatora dell' ovidìdio^ nella medesima, la «un 
caien8ione,Tariet& di orginismo, e termine all^ova- 

}o ; l'estensione di cui sbrigììata e misurata i di 
nn braccio e un terzo. Se il fatto tutto di non lo 
moiirasie»Bon ai crederebbe che peni eoA piccai» 
• papille, che appena guadagnano l' apertura della 
cloaca, la capacitli avessero di portare la semena 
nell'ovaio. Dunque bisogna ammettere una fona» 
non già dei peni, ma dell'organismo delle pari, 
la quale operi il trasporto della semeiMUi dalla doaM 
nell'ovidntlo, e dall'ovidotto all'oralo. 

Non potendo revocare in dubbio la fecondaziose 
di questi animali, a me sembra di esser huscìa 
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nello scopo cìie mi era prefisso, cioè di far cono- 
sceru in virtù di fatti, e di orgaoismo, che gì' in- 
dividui dett'nmuia tpeeie compnn nella classe del- 
Pipospadla di leno genere, cioè quelli che hanno 
mia ccmformanone di organi ddla generaiione si- 
mili ai rappresentati nella Tavola prima, atti sono 
alla fecondazione. 

Provato aTendo die aensa la totalità degli or^ni 
di accoppiamento effettuar a può neU* umana specie 
la fecondaaione, potrebbe alcuno ricercare per qua! 
ragione l'Autor della Natura ha provveduti gran 
parte di esseri di quest'apparato? Al che potrebbe 
riiponderai àie ciò fu Ione perdiè una funzione 
che è accompagnata da incomodi e dolori per parte 
della madre 9 e segnitata da gravissimi oneri per 
parte del Padre , verrebbe meno se l' impulso del- 
l'amore e del piacere non facesse dimenticare tutto 
fianco è conaeguensa dell'atto delVaccoppiamentOi 
quale non si effettua con reciproco piacere senza la 
perfezione degli orgiini. Mancando quell'allettamen* 
to , non più si unirebbero i maschi con le fenunine, 
e Fumana specie, e gli animali all'uomo affini man- 
fhMhbtro sulla superficie della Terra. 



PARTE QUINTA 



gli i quali privi sono di organi d* accoppiamento 
sono atti alla fecondazione, mi è sovvenuto che ti 
è una disse pià «mutrosa d'individui, i quali, per 
qnamo pmredoti di organi di accoppiamento» non 
sono atti ad effettuarlo , per mancanxa dt 
dì questi organi, sia congenita, o acquisita j ed es- 
sere stato anche pià volte consultato da individui 
di fresca età su qijiesto difettoi ed aver letto nel 
Goncina (a) quali infauste conseguenze nascono da 
questa deficienza nei coniugi. 
Ho perciò iounaginato provvedere al difetto di 

(a) Coocina t D0 magno MiUrimonii iotnmtiUo, <KsMr> 
tatio IF"» Cap. 9. 
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qnMti, e dì ^lli. In qnoUft Qai'iitA Farteli prò- 
ponge di— yie far «MMcre, «ite «Mando .tmata dlà 

conservasioa della vita , tanto piò iiaM obUtgati 
Ja natura soccorrere in quella funzione, dalla quale 
la vita istesaa nt cmorge. Quindi indichorò le mac- 
chìoett* da mt inreatate, cbe delineate aono mààm 
Tavola tersa, eneatrarò poi ehe le ledewie non 
off» ud Olio la sana moraW. 

L'uomo seguitando gì' inviti c gl'impulsi della 
Natura ha ttndiaio ogni poaùliil modo di aoccor- 
vare gl'iofetiet in qnainnqne aoonotrto de^ organi 
e delle fnniioni.Fer tal modo si mmìlano arliooli 
e parti per la conservazione della vita, e sovente 
con pericolo della medesima; si usano dei veleni 
per combattere le malattie | temperiamo gli cietii 
della luce quando è troppo viva, o langvida; apria- 
mo miovevie allorquando nn processo morboso ne 
dislriLsse il se!ili<'rc; nuovo sangue nell'organismo 
animale a'inirodusse, 0 inirodurai può per conser- 
vare» e prolungare la vita, eqmc.lo motirò Gior» 
gio Abraham Ueekelim nell'eccellente ano Trattato 
» De ortUf et occam transfusionis sanguini f » . 
£ recentemente il Prof. BlundcU, medico allo Spe- 
dale di Guj a Londra ha operato la traafusione in 
una donna» moriva in conacgjacnaa di gravi per- 
dite. Quattro once di sangue prese dal dì lei marito, 
ed iniettate nella vena del braccio sinistro, con ogni 
precauzione per evitare l'ingresso dell'aria» la richia- 
marono in pochi minuti alla vita. 



Se ipBlo adnoqae tenuti damo alle comenrttiOB 
ddk vita» e tame oue opanaBO, e taite ae me 
danno i genitori per k prole, i Governi per i fud- 

diti, ondo allontanare i contagi, ed ogni genere d'in- 
fezione che attacclit e minacci la «alate e vita dei 
Gittadini| e se la Natura vigile per meno dell'inr 
grata aensasion della fame c'invita a prender cibo, 
tanto più tengo per certo, che la medesima voglia, 
ed esiga esser soccorsa nella funzione della ripro- 
duzione, giacchò da questa n'emerge la vita* 

Vediamo adesso come i Gondlj, ed i Gmonisti 
consentono che si soccorra la Natura ndla funaio- 
ne della riproduzione. Di fatto « & \'ir debilìsj 
» aut ita senex sit, ut nequeat virginem, bene 
M «ero eorroptam agnoscere, et poisit arte honc 
» sta jttvarì ad virginem eognoMcendam^ tenetwr 
» wir haec adhièere remedia ^ut ex cap. JFi'ater» 
» flit, etc. colìigitur » (a) , 

» Quando duhitatur perpetua ne sit impotentìa, 
a» aut temporalisy Imperator lostinianusstatuit trien- 
» nii intervallnm (h), quo coniuges dare rei ttzoriae 
» operam valeant, ut snas experianlur vires, adhi' 
» hitìs etiam opportunis licitisque remediis. liane 
n Instiuiani ImperatorSs legem adprobavit Celesti- 
» nua m. in eap» etc Laudabilem ved. eie 4^ Fri- 

(a) Ted. Concina Lib. H. de impedinentis Matrtmouti 
5* lu. de impedim. impolentiae ec. 

(fr) In isg. In cansis. cod ec. de Mpndiìt . 
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» gid. eie. io Font ecelesìistieis tamquam lex e«- 

» nemica 9 inquit Bencdicius XTV (a), alligatur, et 
» ubique religiose custoditur » Da ciò apparisce 
che il più grande de'LegiaUtori, che il «omino dei 
> PonteBci coneorduno» che al possano, ansi che si 
debbano impiegare i mezxi atti a soccorrere agi' in- 
dicati difetti subito che concedono che — » \aleani 
» dare rei nzorìae operam, ut tnat experiantur 
» mes » adhibitb etiam opportunta Kdtiaqae leme* 
» diis » — ed aggiungono njenetur yìr haec adht» 
» bere remedia « . 

A tale oggetto sarei per proporre due macchi- 
nette delineate nella Tavola IIL Fig* i. la primi 
per quegli che hanno organi di aceoppiamento , mn 
che mancano di erezione, o per malattia , o per or- 
ganismo . La seconda che potrebbe servire ad assi- 
cnrare il trasporto della aemenaa nella vagina nei 
casi d'Ipoapadia di terso generet o di organi aimiii 
a quelli che sono delineati nella Tat. !• 

Le maccliinetle da me proposte sono costruite 
di gomma elasticai e raccomandate ad una molla 
di acciajo, come viene dimostrato nella Tav. IIL 
L* effetto delle medesime è provato dalla ragione» 
e dai fatti I la sicuressa per la meccanica è speri* 
mentata dal nostro celebre Macchinista dell' Iinp. e 
R. Museo il 5ig. Felice Gori mio ottimo amico* 
Vano è qui ripetere ciò che abbiamo osservalo rap- 

(a) Lih. vm. De Sjnod. se. eap. S6. v/amu a. 



porto alla temeii»! , cioè che non perde la ma virtù 

pa.s>ntidu per canali non propri, come lo diuiosuò 
rilliulre Spallanzani. 

Conviene adeiao far coootoert che i meni pro- 
poatt ciano leciti ed opportuni — » adhièitis etiam 
» o/fportunis,licitisgtte remediU» — • Sono a mio 
parere leciti, in quanto clie l'apparato loro è sem- 
plice» e lo ficopo è di portare 1» S4!meuza nella va- 
gina» sema esi^ce manuvre che ai aUontaniuo dalle 
vedute delle Natura. La oonfricaaione poi del pic- 
colo membro con le parti superiori degli organi 
della generazione della femniiua, nel secondo caso, 
vale .ad eccitare sollecitamente nel maschio la se- 
parasi<MM della iemensa • Per quello poi che riguarda 
In lemmtnat tentiamo ciò che ne dice BlaioviQe nel 
suo illustre trattato sulla Ninfomania Gap. III. p. 5i. 
ove cosi si esprime: 11 y a plus d'un organe de&tiné 
» dans les fenunes à cxciter les plaisirs vcnérte^. 
a» Le ditoris» qui de Taveu de tout le Monde est le 
u aiège de la volupté la plus exquise. Cest pourquoi 
» il est appellé par excolleiice le Iròiie de l'Amour ». 
Soup poi opportune le piccole maccluaette perchè 
filmate di quella stessa gomma elastica^ di cui si 
fanno altri straoienti , coi quali si soccorre la Na* 
tura , per portare nelF esofago la nutrizione, l'aria 
ucirasperartcrin, per espeller T orina ti.» Ila vescica, 
per sostenere wvWki femmine l'organo educatorio in- 
terno, cioè r utero, e possono questi restare impu- 
nemente sulla Caccia delle membrane nwceose» co- 
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me rctpwienn lo dimoitrt. E adnoqfw ancora di- 
mostrato che flooo opportnni. 

Si potrebbe forse fare qualche oss^azione intor- 
no all'csprerslone » remediis » ma comjprese le pa- 
role » opportimis licitisque » mi pare che pini 
cada dubbio mila qoalità dei rimedi» cioò che non 
abbiano preteso efreoscrìvere, e intendere con que- 
sta espressione i semplici in edica in enti, ma (qualun- 
que compenso lecito ed atto a produrre rcffiptto de- 
siderato. Mentre se restrm^er si volesse l'eiqpres^one 
» lieitii » alle sostarne medicameotose^ tmo inutile 
qnest' espressione s ma poi » opp&rtvnii » ci apre la 
strada a far comprendere, che, subito che riescono 
all'intento, lecitamente impiegar si possono. Ma le 
da me proposte macchinette aoiio opportnne e lecite» 
dunque adoprar si possono. 

Abbiamo gi^ detto che la Natura ha voluto uni- 
re alla funzione della riproduzione anche il più 
grande e \ìto piacere , affinchè la donna abbia un 
compenso» ed oblìi gl'incomodi delli^ gravidan- 
aa, e i dolori del partOb e Puomo il peso dell'edu- 
cazione . 

Vediamo ora come con i da me proposti mezzi si 
Ottenga anche quest'effetto. Blanvillc ci ha mostrato^ 
quanta i fomiti del piccolo nmmbro possono riu- 
scire, e corrispondere a questa seconda ceduta deUe 
Natura, per la confricazione di esso con la clitoi-tde. 
Nel primo caso poi in cui la macchinetta di gomma 
elastica è troncata fffichà il glande resti fuori » ria- 



scun comprende, che questo basterebbe per c oiti * 
«poudere alla veduta di destare aaclie ia questo 
caio nella femimna la piacevole aenmioiie. Ma por 
troppo iiaiiio informati die delle femmine sorer- 
chiamente eccitate, o per organismo, o malattia 
delle parti, si sono procurali dei mezzi non naturali, 
cioè dei corpi duri e scabrosi per sodisfare alle loro 
brame, e sovente ^esii nell'orgasmo del piacere in- 
trodotti ai sono nel eanale dell' uretra e inoltrati 
nella vagina ; e nell'uno, e nell'altro caso si^ è do- 
vuto ricorrere alla medicina operatoria , EaÌ ecco 
come si può soccorrere con mezzi leciti ed opportuni 
« adkikitis eiiam opportunis lieitìsqaa remediis 
a coloro che per mala oonformasione degli organi 
della generazione, o per malattia, atti non erano alla 
riproduzione , e che venivaoo pi^r questo dichiarati 
incapaci per il matrimonio, corrispondendo alle 
vedale della Natura stessa col riunire nell'accoppia- 
mento de'dne sessi il pi& vivo piacere, quale essa 
per altro non ha disposto che come un incitamento 
odia riproduzione, o alla conservazion della specie. 

Però prima che dia fine a questo mìo ragiona- 
mento, credo opportnna cosa, il far riflettere, che 
alcuni allontanati dalle vedute della Natura, trova- 
rono immatura morte nel fonte della vitaistessa. 
L'illustre Tissot fece pur egli conoscere qual sor- 
gente di mali foasero i lascivi frequenti amplessi; 
ma io dirò di più ooll'aatorità dei medici filoaofi 
di tutti i tempi , e di tatto le Nasoni , die la 
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perdita di. mi'oDcia di pernia indebolitce più di • 
cpiaraiita once di mngne: e al contrario il aolo sper- 
ma ci la vivaci, muscolosi, franchi, coraggiosi, e 
buoni a qualunque grand' impresa: e lo stesso Are- 
teo dice, che la profusioii dello sperma fa^ invec- 
chiare avanti tratto , rende pesanti, flosci, e insulsi , 
sonnacchiosi , smemorìati , e infermicci , Inquieti , 
svogliati , torbidi , spossati , negligenti in tulle le 
cose, e inetti a tatto . Ecco mostrato nella fonte 
del bene la sorgente dei mali » e meUa yìu la 
morte. 



FINE 
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INDIQE 

DEUe MATEHB OONTENOTE «BUék PBESEMXE 

DISSERTAZIONE 



Lietter» Dedicatom • P«g. 3 

Frefiuuono 9 

pAiin PftiMA. Dimostra quaì sia la vera strada da tenerù 
per emetters tut retto giodino intorno a oolofo eho 
hanno nna mala conformanone d^li orgui ddia 
rìprodonone ••• • i3 

Pasti Stcoma. Dimostra die ndla specie vmanat nei 
mammiferi , e nei voktili non si danno Teri erma- 
froditi a6 

Pastb TaasA. Mostra che abili sono aUa fecondaiione 
quegli iodividoi che hanno gli organi della genera- 
zione conformati come sono i rappresentati nella Ta- 
vola Prima 34 

I'arte Qcamta. Mostra che il sistema degli Ovirisli è 
il piìi sucli:>raceiite , e il più coatbrme alla ragione . 5i 

Paute Quinta. Mo6tra come quelli che per organizzazio* 
ne primitiva, o per secondarie malattie, vengono di- 
chiarati inabili alla fecoDdazione, polraano divenirne 
capaci, in virtù delle macchinette proposte, e deli> 
neatc ncUa Tavola Tena • .... 58 
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SPIEGAZIONE 

DELLE FIGURE 

COMPRESE 

KELLE PRESENTI TAVOLE 



TAVOLA I. 

La Tavola prima rappresenta la bizzarra 
conformazione degli organi esterni della 
generazione neU* individuo diaio alla pa* 
gina tS repuiaio femmina, 

A* RegUme del pube nella (piale sì Tede come i peli 
li «tendono fino «ll'ingnmaglia» come pianeggia 
. il moniieulum ^ueneris, a differenaa die nelle 
femmine è prominente* 

B. Regione inguinale. 

C. Porzione delle cosce allonunate. 

D. ftolangamenti per cni rianltano in appannsa le 
grandi labbra deUe loninine» di facto pot reale 
dtnnone dillo acnto. 



E. Riunione ioMice dd due prohingimwni , cke 
corrisponde nelle wt femmine alU foiiA nati- 

colare. 

F. Gran fenditun , che «imula la grand* apertura 
della Yulva. 

G. Piccolo membro imperforato, preso per {rosta 
clitoride. : * 

11. A])(>rtiira ascendcutc, per la quale si scaricano le 

orine, c sorte la semenza. 
L Spuzio nel quale situati sono i testicoli » che si 

mostrano ancora estemamenle. 
K. Podice, o apertura dell'ano, contomaio di peli. 

TAVOLA IL 

La To»oia seconda mostra principatmenie gli 

^ organi preparatori e d accoppiamento del 

0 maschio e deUaJemmina dei volaiili ec» 

FIGURA L 

AA. Ventre e torace aperto di un gaUo situato su* 
pìnamentc, che mostra i visceri contenuti ce. 

B. Intestino retto sollevato. 

C Apertura esteriore della elom* 
DD. Fegato rovesciiio. 

£. Cistifellia. ^ 

F. TcslicoH. 
FF. Canalini escretori la semenza. 
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GG. CuniiauazioDe dei suddetti canali ileHOon* 
IDI. Reni. 
IL Dotti eicvetori dei Reni. 

O O0601§6* 

FIGURA U. 

^gura seconda mostra più dislìnlamenté 
gli organi d accappiamenio . 

A. Estremo dell'intestino retto. 
BBu Cloaca aperta per metto di un taglio (atto in* 
iénofnieiite • 
C Caro ddla doaea. 

D. Uvola, o pendalo, che ricopre internamente lo 
sfintere, per opporsi, cred'io, maggiormente al 
passaggio della semenza nell* intestino retto nel- 
le femmine. L'ho descritta nel maschio per non 
ripetere nna preparazione. 

££. Piccoli peni, nei quali ci è introdotta una setola 
per meglio osservarli, 

FF. Apertura degli ureteri, nei ^pali ci è introdotta 
ima setola per meglio osservarli. 

GO. Condotti della semenza che fanno capo ai pe* 
ni, o papille, indicati dalle lettere E£. 

UH. Condotti dei reni, indicata l'apertura dalle let- 
tere HH. Fig. L 
I. Goocige, e coda. 



FIGURA ni. 

La figura iena mostra gli organi preparàtO' 
ri, e di accoppiamento nella gallina, 

A. Baiao Teotre aperto» e ntiuto anpinamwnt^. 

B. Intesdao retto sollerato* 

ce Ovajo. V 

D. Ovo che imbocca l'ovidutto. ' 

E. Germe fecondato. 

FF. Ovidutto apeno, eke dimoitrt li rtìAùHk d'or- 
ganiMashme, la qoah» ha per Kopo di aouuiii* 
nistrare al torlo, o nuovo essere, la chiara, e 
quindi inferiormente formai^e il guscio , per di- 
fendere Puno e r altra. 
0. Àpertora èeU' ovidotto nella cloaca. 
R. Apeitnra delf IntestSno retto nella cloaca. 
II. Cloaca aperta per mezzo di taglio. 
K. G>ccige, o coda. 
LL. Eeni. 

Mfil Frodoiioiie ligamentosa del perit<Mieo* 
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TAVOLA IH. 

La Tmoia Una mostra due macchinette . La 

prima è destinata a sorreggere il membro 
nei casi di mancanza di erezione^ onde 
possa introdursi nella vagina^ e persarsfi 
la semenza y per corrispondere ai finì voluti 
dalla natura > cioè operar V evoluzione del 
germe* j 

" FiGUJML L 

A. Tulio cilinèlrioo di gomma elastica (l^tiii&to a 
sorreggere il membro, che variar deve secon- 
Ào gFiadiviéu» m Moé* cke il g ia i éc «ia fuori 
del tubo, e m trovi a contatta ma la parti in* 
teme degli organi di lacoppinBiraiO'daBaieai* 

£. Apercarff del tubo «addetto daiU spiale sorte 
il glande. 

C Apertura in£Brìoré , e- miione del tubo alla 
molla DD. 

D. Centro della molln che serve di sostegno al 
tubo indicato dalla lettera A. 

EB. Ripiegatora delk SMiUa aoptu te stena, o for-' 
la maggiore della soa elasticità. 

FP. Tenmne Mia mUa gnemiio di «nsdnetfo , 
affinchè nel punto di ap{>oggio fiopia 1 osso sa- 
cro non cagioni incomodi. 
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FIGURA U. 

Mostra taltru maeekimeiia destmata a porta* 

re la semenza nella vagina ne gV individui 
affetti itipospadia di terzo genere ^ coihe i 
rappresentati nella Tavola prima: nd caso 
che questi non siano proceduti di un equi- 
valente forza per slanciarla nella vagina* 

A. Tubo di gomiiui daitict. 

B. Piccola apertura all'estremità estema. ' 

C. Base per fermarsi al centro della molla DD. 
la quale presenta oaUpector» oonispondaite 
alla base del tubo* 

DD. Centro della moUa. 

£E. Ripiegatura della molla sopra se stessa, o for> 

za maggiore della aua elaaticità come aopra* 
FF. Cnacinetu. 

FIGURA m. 

La figura terza mostra l* interna configura- 
zione della macchinetta suddetta» 

A A. Tubo di gomoMi elstdea aperto. 

BB. Veduta delle due estremith aperte. 
GC Veduta della molla ove è unito. 

/ 
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FIGURA IV. 

La figura quarta mostra altre particolarità 
della macchinata rappresentata neUe due 

precedenti. 

A. Bordo del tubo di gomma elastica* 

B. Apertura di detto tubo. 

G. Ampìexza inferiore del tubo. 
DD. Molle. 

EE. Figura ovolare della molla, e tubo. 
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